
azienda
Repubblica e Canmne Ticino
Dipartlmeit del terrttorio
Ufficio della caccia e della pesca

PESCA DAI PONULI

La pesca sui pontili del
comportamento tali da
proprietà altrui.

porto, anche se autorizzata, deve gioco forza sottostare a delle regole di
permettere la convivenza con gli utenti del porto ed il rispetto della

L’ufficio della caccia e della pesca, la Federazione ticinese per l’acquicoltura e la pesca, per il
tramite della sua commissione laghi Verbano-Ceresio ed il Municipio di Brissago invitano:

- il pescatore occupa uno spazio minimo di pontili principali e non occupa i bracci di ormeggio
per i natanti, così da lasciare sempre un libero accesso a tutti gli utenti del porto;

- il pescatore mantiene un comportamento rispettoso delle imbarcazioni presenti nel porto e
dei loro ormeggi, in particolare è assolutamente vietato salire sulle imbarcazioni;

- in caso di ami
quanto possibile
dell’imbarcazione o

impigliati negli ormeggi o inconvenienti simili, il pescatore si
a rimediare o se del caso ad annunciare l’accaduto al
al custode del porto (tel. 091.793.43.75 I 079.285.94.89);

adopera per
proprietario

- il pescatore prima della sua partenza si preoccupa di lasciare il posto pulito;

- il pescatore funge anche da custode e da sentinella segnalando tempestivamente
all’Autorità comunale (Municipio di Brissago 091.786.81.60) o alla Polizia cantonale (117)
eventuali situazioni anomale (presenza di persone sospette per furti, imbarcazioni con ormeggi
difettosi, atti di vandalismo, ecc...).

L’inosservanza di queste semplici
ad un inasprimento dei rapporti
pescatori. Vi invitiamo quindi allo

ma fondamentali regole di comportamento non potrà che portare
con delle ripercussioni contro l’interesse di tutta la categoria dei
scruDoloso risDetto di auanto indicato.
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